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Paralimpiadi: da San Donato a Londra e ritorno
Michela Dei Cas, istruttrice atletica sandonatese, vi ha preso parte come assistente tecnico

Èancora possibile vivere lo
sport come un valore e una
disciplina che addestrino al-

la vita, allo spirito di gruppo, a una
competitività sana e priva di invi-
die, di piccinerie egoistiche? Se
certe cronache sportive riferisco-
no di accordi sottobanco poco pu-
liti e se lo stile di vita di alcuni cal-
ciatori pare più adatto alle coperti-
ne patinate dei rotocalchi, anziché
alla fatica dei campi di gioco, una
lezione di segno opposto proviene
dalla XIV Paralimpiade, svoltasi a
Londra tra la fine di agosto e i pri-
mi nove giorni di settembre. Mi-
chela Dei Cas, 28 anni, istruttrice
atletica di San Donato, vi ha preso
parte in qualità di assistente tecni-
co. In Italia, a Saronno, Michela se-
gue un gruppo di 17 ragazzi ciechi
e ipovedenti (tra i 10 e i 18 anni
d’età) che si allenano nell’atletica
leggera; una di loro, Antonella In-

ga, è campionessa italiana 2011 e
2012 nei 100 e 200 metri. Proprio
sul campo di gara e di allenamen-
to, la competenza di Michela è sta-
ta notata dagli osservatori della Fi-
spes – la Federazione italiana
sport paralimpici e sperimentali –,
che le hanno proposto di parteci-
pare all’avventura oltremanica per
essere di supporto a tre giovani
atlete con disabilità alla vista. Le
abbiamo chiesto se, in un contesto
così internazionale, ha notato mo-
di diversi di affrontare la disabilità.
«La differenza – risponde Michela
– è soprattutto culturale. Dalla ce-
rimonia di apertura alla cerimonia
di chiusura, i Giochi parilmpici so-
no stati ravvivati da una partecipa-
zione di pubblico e di volontari che
forse non ha eguali neanche alle
Olimpiadi, diciamo così, ufficiali».
L’esperienza della nostra istruttri-
ce testimonia una ben precisa ne-

cessità: lo sport paralimpico ha bi-
sogno di fiducia e di segnali di
apertura molto concreti, poiché
ne va di una qualità del vivere civi-
le che coinvolge tutti, non solo i di-
sabili e le loro famiglie. «Occorro-
no investimenti, politiche culturali,
educazione a tutti i livelli scolastici
– puntualizza Michela Dei Cas –
come abitualmente accade per va-
lorizzare i talenti di ogni persona. I
risultati sportivi sono d’altra parte
eccezionali, sia sul cronometrico
sia sulle misure, tanto più se si tie-
ne presente che i sacrifici indivi-
duali, in termini ad esempio di gin-
nastica posturale, sono superiori a
quelli richiesti ai normodotati».
Londra, vogliamo sperare, non è
così lontana, pregiudizi e omissio-
ni possono ancora essere cancella-
ti: è lo spirito originario dello sport
a ricordarcelo.

Andrea Sartori

Arco e freccia in mano, sono i mo-
derni arcieri urbani. Spinti da passio-
ne e amore per questo particolare
sport, gli arcieri dell’Associazione
San Bernardo sono circa una settan-
tina. «La nostra Associazione si è co-
stituita 12 anni fa e si è iscritta alla Fi-
tarco nel gennaio del 1996. Nasce
nei dintorni dell’Abbazia di Chiaraval-
le, da qui il nome “San Bernardo”»
afferma Pippo, il tecnico dell’Associa-
zione che perennemente presidia il
campo di tiro di via Feltrinelli a Rogo-
redo. «Il nostro punto di forza sono i
giovani, un gruppo agguerrito e desi-
deroso di affermarsi, composto da
validi rappresentanti» continua. Va-
rie le categorie e classi di apparte-
nenza: “Giovani”, “Senior” e “Vete-
rani”, «come il nostro caro Cesare,
che ha 78 anni», asserisce Pippo.
Molteplici gli stili praticati, dall’Arco
Nudo all’Arco Compound, fino all’Ar-
co Olimpico; grandi le soddisfazioni
raggiunte nelle gare già disputate (i

Campionati italiani a Cherasco), che
fanno crescere l’entusiasmo per
quelle che si terranno l’anno prossi-
mo, ovvero XIII Fita nazionale “Città
di Milano” e la gara interregionale
“Doppio Fita”. I giovani rappresenta-
no l’elemento distintivo dell’Associa-
zione Arcieri San Bernardo. Barbara,
ad esempio, è una ragazza non ve-
dente che pratica il tiro con l’arco a li-
vello sportivo. Con Pippo, è riuscita a
migliorare la tecnica di tiro, tanto da
permetterle di arrivare ai primi posti
nei Campionati Italiani Para-Archery.
«La differenza con gli altri allievi, è
che lei ascolta le mie indicazioni,
mentre gli altri le sentono», scherza
Pippo. L’Associazione è inoltre impe-
gnata alacremente nel sociale, svol-
gendo attività di promozione e divul-
gazione dello sport anche in collabo-
razione con gli enti locali. Ulteriori in-
formazioni al sito web www.arcieri-
sanbernardo.org. 

Vanja Colia

70 moderni “Robin Hood urbani”, muniti di 
arco e frecce per centrare sempre il bersaglio, 
si ritrovano al campo di tiro di Rogoredo

Milano Zona 4 - Rogoredo, gli arcieri dell’Associazione San Bernardo

Il settore femminile alle Paralimpiadi di Londra: al centro Michela Dei Cas. Da sinistra: Assunta Legnante,
Elisabetta Stefanini, Oxana Corso, Martina Caironi, Annalisa Minetti. Nel gruppo anche Davide Dalla Palma

Barbara, non vedente, pratica tiro con l’arco


